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REGOLAMENTO (CE) N. 1535/2007 DELLA COMMISSIONE

del 20 dicembre 2007

relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della
produzione dei prodotti agricoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio
1998, sull’applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che
istituisce la Comunità europea a determinate categorie di aiuti di
Stato orizzontali (1), in particolare l’articolo 2, paragrafo 1,

previa pubblicazione del progetto del presente regolamento (2),

sentito il Comitato consultivo in materia di aiuti di Stato,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 994/98 dà alla Commissione la
facoltà di fissare, mediante regolamento, un limite al di
sotto della quale si ritiene che gli aiuti non corrispon-
dano a tutti i criteri di cui all’articolo 87, paragrafo 1 del
trattato e non siano pertanto soggetti alla procedura di
notifica di cui all’articolo 88, paragrafo 3 del trattato.

(2) La Commissione ha applicato gli articoli 87 e 88 del
trattato e in particolare ha chiarito in numerose decisioni
la nozione di aiuto ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 1,
del trattato. La Commissione ha inoltre esposto la pro-
pria politica in relazione al massimale de minimis, al di
sotto del quale l’articolo 87, paragrafo 1, del trattato può
considerarsi inapplicabile, inizialmente nella comunica-
zione relativa agli aiuti de minimis (3) e successivamente
nel regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, del
12 gennaio 2001, relativo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore (de
minimis) (4), sostituito dal 1o gennaio 2007 dal regola-
mento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15
dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (de
minimis) (5). In considerazione delle norme specifiche ap-
plicabili al settore dell’agricoltura e del rischio che, in tale
settore, le sovvenzioni di importo anche poco elevato
possiedano i requisiti di cui all’articolo 87, paragrafo 1,
del trattato, il regolamento (CE) n. 69/2001 aveva escluso
il settore dell’agricoltura dal proprio campo d’applica-
zione. Il regolamento (CE) n. 1998/2006 ha escluso il
settore della produzione primaria di prodotti agricoli dal
proprio campo di applicazione.

(3) L’esperienza acquisita nel corso degli anni ha dimostrato
tuttavia che anche le sovvenzioni di modesto ammontare
concesse al settore dell’agricoltura possono non soddi-
sfare, quando ricorrono alcune condizioni, i requisiti di
cui all’articolo 87, paragrafo 1, del trattato: per questo
motivo la Commissione ha dettato norme che consen-
tono l’erogazione di aiuti di piccola entità al settore agri-
colo nel regolamento (CE) n. 1860/2004 della Commis-
sione, del 6 ottobre 2004, relativo all’applicazione degli
articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti de minimis nel
settore dell’agricoltura (6). Il citato regolamento, in forza
del quale l’importo complessivo degli aiuti de minimis
concessi alla stessa impresa non si considera integrare
gli estremi dell’articolo 87, paragrafo 1 del trattato se
non supera i 3 000 EUR per beneficiario e per triennio,
né un importo cumulativo, stabilito per Stato membro,
pari allo 0,3 % della produzione agricola annua, contem-
pla sia la produzione primaria che le attività di trasfor-
mazione e commercializzazione di prodotti agricoli.

(4) In ragione delle analogie esistenti tra le attività di trasfor-
mazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli,
da un lato, e le attività industriali, dall’altro, le attività di
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri-
coli sono state inserite nel campo di applicazione del
regolamento (CE) n. 1998/2006, che disciplina gli aiuti
de minimis per le attività industriali. Tali attività sono state
di conseguenza escluse dal campo d’applicazione del re-
golamento (CE) n. 1860/2004. Per motivi di chiarezza è
opportuno abrogare il regolamento (CE) n. 1860/2004 e
sostituirlo con un nuovo regolamento applicabile esclu-
sivamente al settore della produzione primaria dei pro-
dotti agricoli.

(5) L’esperienza acquisita dalla Commissione ha dimostrato
che il massimale di aiuto di 3 000 EUR per beneficiario e
per triennio può essere innalzato a 7 500 EUR e che il
massimale dello 0,3 % di produzione annua del settore
agricolo può essere portato allo 0,75 % senza che gli
scambi commerciali tra gli Stati membri ne risentano,
senza che la concorrenza sia falsata o rischi di essere
falsata e senza che gli aiuti concessi entro questi limiti
ricadano nel divieto di cui all’articolo 87, paragrafo 1 del
trattato, nel rispetto di determinate condizioni. L’innalza-
mento del massimale consentirà, tra l’altro, di alleggerire
il lavoro delle amministrazioni. Gli anni da prendere in
considerazione sono gli esercizi finanziari utilizzati per
scopi fiscali nello Stato membro interessato. Il periodo di
riferimento di tre anni deve essere valutato su una base
mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di
un aiuto de minimis, occorre ricalcolare l’importo com-
plessivo degli aiuti de minimis concessi nell’esercizio con-
siderato e nei due esercizi fiscali precedenti. Le misure di
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